Lezione 1 - contratti bancari e assicurativi   -   Prof. Tania Tomasi -  28/09/2015
Esempio: banca centrale della Siria. Paese invaso e banche chiuse. La popolazione scappata dalla Siria scambia monete siriane (sterlina o lira siriana) (cambio circa 1€= 211 lire siriane; i lira siriana= € 0,0047)

Le monete siriane, ipotizziamo 1 miliardo di lire siriane (circa 4,5 milioni di euro), vengono acquistate a prezzo molto scontato da un’azienda italiana. Questa azienda italiana ha preso a prestito una somma di denaro da Banca Italiana, ipotizziamo 4,5 milioni di euro, e vuole estinguere il proprio debito con Banca italiana con la valigia di lire siriane.

DOMANDA: può la banca italiana legittimamente rifiutare il pagamento?

Partiamo dalle norme del c.c. che regolano le  obbligazioni pecuniarie ex art. 1277 ss c.c., cioè le obbligazioni aventi per oggetto una somma di denaro.
Legge antiriciclaggio (D.l. n. 143/1991 conv. in L. n. 197/1991 e succ. modif.) che fa divieto di trasferire denaro contante o titoli al portatore se il valore complessivo supera € 1000, salvo tramite banche.

Il pagamento dell’obbligazione pecuniaria va fatto con moneta avente corso legale nello Stato al tempo dell’adempimento e per il suo valore nominale.

Co. 1: principio nominalistico (una sterlina è una sterlina in Inghilterra): si guarda solamente all’equivalenza numerica, per quanto sia diminuito (o aumentato) il valore effettivo, commerciale, della moneta.

Nel mutuo. Ha preso lire siriane e si deve restituire il tantundem, quindi lire, indipendentemente dal suo valore.

Si distinguono debiti di valuta: quelli che hanno ad oggetto una somma di denaro, somma che, per effetto del principio nominalistico, viene assimilata a tutti gli altri beni, rimanendo sempre uguale nel suo ammontare, nonostante le variazioni del mercato monetario;

e debiti di valore: quelli aventi per oggetto una prestazione considerata per il suo concreto significato economico, che va stimato secondo le condizioni di mercato. Qui il denaro in cui viene espressa detta valutazione, ha solamente funzione strumentale.

Co. 2: occorre vedere se la moneta ha corso legale al tempo del pagamento.

1278: se ho un debito in dollari, posso andare in banca e pagare in €. Significa nell’esempio che il debitore potrebbe pagare in €, ma non è il nostro caso.

1279: è eccezione all’art. precedente. Per le obbligazioni pecuniarie in valuta straniera c’è sempre la clausola EFFETTIVO (per evitare il rischio di cambio in capo al creditore) e quindi il pagamento con moneta effettiva (in questo caso la moneta non viene considerata quale mezzo di estinzione dell’obbligazione, ma come una species da consegnare al creditore, e quindi non sarebbe sostituibile con la consegna in moneta nazionale del valore ragguagliato al corso del cambio).

1280: non ci serve, perché caso di monete d’oro.

NORME DI RIFERIMENTO 

Art. 1277 cc

I debiti pecuniari si estinguono con moneta avente corso legale nello Stato al tempo del pagamento (1) e per il suo valore nominale (2).

Se la somma dovuta era determinata in una moneta che non ha più corso legale al tempo del pagamento (3), questo deve farsi in moneta legale ragguagliata per valore alla prima (4).
Art. 1278 c.c.

Se la somma dovuta è determinata in una moneta non avente corso legale nello Stato (1), il debitore ha facoltà (2) di pagare in moneta legale, al corso del cambio nel giorno della scadenza e nel luogo stabilito per il pagamento [1182] (3).

Art. 1279 c.c.

La disposizione dell'articolo precedente non si applica, se la moneta non avente corso legale nello Stato è indicata con la clausola "effettivo" o altra equivalente, salvo che alla scadenza dell'obbligazione non sia possibile procurarsi tale moneta (1).

Art. 1280 c.c.

Il pagamento deve farsi con una specie di moneta avente valore intrinseco, se così è stabilito dal titolo costitutivo del debito, sempreché la moneta avesse corso legale al tempo in cui l'obbligazione fu assunta.

Se però la moneta non è reperibile, o non ha più corso, o ne è alterato il valore intrinseco, il pagamento si effettua con moneta corrente che rappresenti il valore intrinseco che la specie monetaria dovuta aveva al tempo in cui l'obbligazione fu assunta.

Art. 1281 c.c.

Le norme che precedono si osservano in quanto non siano in contrasto con i principi derivanti da leggi speciali (1).

Sono salve le disposizioni particolari concernenti i pagamenti da farsi fuori del territorio dello Stato.

Art. 1282 c.c.

I crediti liquidi ed esigibili di somme di denaro producono interessi di pieno diritto [820, 1194, 1224] (1), salvo che la legge [1207, 1825, 2033, 2036] o il titolo [1815, 1825] stabiliscano diversamente.

Salvo patto contrario, i crediti per fitti e pigioni non producono interessi se non dalla costituzione in mora [1219].

Se il credito ha per oggetto rimborso di spese fatte per cose da restituire [1149], non decorrono interessi per il periodo di tempo in cui chi ha fatto le spese abbia goduto della cosa senza corrispettivo e senza essere tenuto a render conto del godimento (2) (3).

Art. 1283 c.c.

In mancanza di usi contrari (1), gli interessi scaduti possono produrre interessi solo dal giorno della domanda giudiziale (2) o per effetto di convenzione posteriore alla loro scadenza, e sempre che si tratti di interessi dovuti almeno per sei mesi (3).

Art. 1284 c.c.

Il saggio degli interessi legali è determinato in misura pari al [5 per cento in ragione d'anno]. Il Ministro del tesoro, con proprio decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana non oltre il 15 dicembre dell'anno precedente a quello cui il saggio si riferisce, può modificarne annualmente la misura, sulla base del rendimento medio annuo lordo dei titoli di Stato di durata non superiore a dodici mesi e tenuto conto del tasso di inflazione registrato nell'anno. Qualora entro il 15 dicembre non sia fissata una nuova misura del saggio, questo rimane invariato per l'anno successivo [1224, 1652, 1714, 1720] (1) (2).

Allo stesso saggio si computano gli interessi convenzionali, se le parti non ne hanno determinato la misura [1825].

Gli interessi superiori alla misura legale (3) devono essere determinati per iscritto [1224, 1350 n. 13, 2725]; altrimenti sono dovuti nella misura legale [161 disp.att.] (4).

Se le parti non ne hanno determinato la misura, dal momento in cui è proposta domanda giudiziale il saggio degli interessi legali è pari a quello previsto dalla legislazione speciale relativa ai ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali (5).

La disposizione del quarto comma si applica anche all'atto con cui si promuove il procedimento arbitrale.

